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LEGGI 

[DELL' ACCADEMIA 

D,]E^ SS^^ GELATI . 

D J 'S O L O G Js[ A. 

E bene i Saggi ponno anche in mancanza 
di qualfiuoglia legge viuerc rettamente, 
c qucfto è p^r l'appunto iVtile> che fi trae 
dall'animo bene iftrutro nella Filolofia: 
eauucgnachè, da che fi fmarri Ionico el- 
Templare delle antiche Leggi, i Signori 
AccadcmiciGelati abbiano^all'vfanza degli Spartan/,con. 
feruarcle più nel cuore, che nelle carte 5 Confiderando 
nondimeno grilluftrifs.Signori Conte Valerio ZaniPrin* 
cipc di erta Accademia,e gli altri Signori Accademici rau* 
nati nella Sala fuperiore del Palazzo dei Sig. Principe in- 
detto > e chiamati à pofta per polize inm'are à quefto par- 
ticolare effetto , congregati in numero [ufficiente, e perciò 
rapprefenranri tutto 1! corpo dell'Accademia fottoildi 17. 
d'Aprile 1670. che per Icuare ogni occafione di dubbie- 
fà>econtraftoè neceffario, che le Leggi apparifcano per 
fcrirrura autentica ,e auroreuole > auendo prima dato cu- 
ra ad alcuni de' più vecchi Accademici di notare le Leegf 
fin' ora fcnza variazione offeruarc» ed auendoui (atte quel- 
le aggiunte , correzioni, e dichiarazioni, cheanno fembra- 
te necefsarie fecondo i tempi prefenri > anno deliberato fo- 
lennrmente, e per partito, come ì baffo, chele infi-afcrir-. 
te Leggi fieno ftabilire, accettate, e confermate, per offer-l 
uarfi iriuiolabi!menrc da tutti , e ciafchcduno de gli Acca- 
demicf, Ir q uali fonodcirinfrafcritto tenore . 
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PErche col Diuino aiuto fi promuouc ogni vmana 
azione» fi ftabilifce ed jnuocapcr Protettrice del- 
rAccadcmiatf Beatifsima,c Gloriòfa Vergine Maria, che 
(emprcè (lata in quefto grado, in cui oflcquios'obbligapo 
gli Accademici di celebrare ogni anno in perpetuo cpo 
publica, e foienoe Azione le lodi delPimmacolata Conce- 
zione di efTa Vergine Santifsimalafcratiel giorno fettimo 
di Uecembre odia Cliicfa de* RK. PP. Mirtori Conucntua- 
lidiS.Francefco. 

1 Vogliono , che tutte le azioni, che fi faranno nell-- 
Accademia fieno indrizzate à onore» c gloria di S. D. M. 

3 Nè fi tracci cofa >che ripugni alla Santilsiraa noftr4 
Religione , ò fi mettano in difputa cofc ad ella Religione 
Cpcttanti » 

I Conforme à quanto fin dall'origine deIl*Accadc- 
©iafupratticato^abbiacffa Accademia vn Protettore Pria- 
cipcò Cardinale , e glialtriCardinali Accademici ocfie- 
no Comprotettori . lì perciò, come di prefentc ella gode 
Cottola Protezione ddi*Emincntifs. Sig.Card. Barberino 
dall'anno 1624. in qua, che gli fùnnunziata dalla Santa, 
gloriofa , e felice memoria di Papa Vibano Vili, allora 
Protettore, e Accademico, così ne abbiano la Compro- 
tczione gli Eminentifsimi Cardinali Tacchenctti t Roilctti , 
Boncompagni, e Litta, tutti quattro afcritti ncll* Acca- 
demia » 

1 Ordinano, che gli Vficiali fiano'vn Principe, vn 
Viceprincipe, duo Cenfori ordinari], vno > ò duo Segre- 
tari), e duo Configlicrt . , 

I Quefti s'eleggeranno nella feguenie maniera * Tutti 
gli Accademici preicnti fcriueranno il nome di chi vorran- 
no elegger per FKÌncipefopravnbrcue,l iopicgheranno,e 
porannQ nell'vrna, che fi farà correrei e chi lari ftato no- 
minato più volte reftarà eletto Principe, pur che abbia al- 
meno vn Voto più del la metà de gli Accademici prefenii . 
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.2 Ma fc i voti Icritti non fararvno più della metà, al- 
lora fi ponga partito fopra quelli > che faranno (Ucino- 
aiinatt più volte» t quegli s*intcndA detto Principe, che 
^uerdvn Voto almeno più della metà . 

5 Gmfta rantiiJa con/uctudinel, (petjti al Principe di- 
churare Vkeprincipc > Ccn(ori , Segretari ^ Con- 
(iglierideirAccadcmia. « 'j. 

I E tutti durino vn*anno > e non più : dimodoché {em- 
pre nel fin deli*anno fi venga all*elezionc del nuouo Prin- 
cipe; e non fi poiTa confermare aJcuno>iuorche per bi cui 
Segreti , come nella prima elezione ; ? -^r , 

' 2 La quale però in quefio caio ricerchi iilue terzidel 
le voci prelcnti > (otto pena di nullità . 

3 E fe auueni(re> che nè per poli>e,nè per partito re- 
(lafle eletto il nuouo Principe » s'ordina che in tal cafo^e^U 
Ili v.fficioil Principe vecchio > ma con obbligo di chiamar 
l'Accademia ogni quindici giorni* fin tanto che fegua nuo- 
ua elezione . 

4 E (e il Principe non chiamale nel fine dell'anno 
per qualfifia cagione , f ofia > e debba il Viceprincipo 
chiamar i* Accademia per l'elezione 4^ ^nijQUo Prin- 
cipe. , . . ' f ' 1 , 

5 E ferche fui détfi il ufo , tht ftfii ttettù ? fìnti ft die un* 
Aecédemicù ajfeute > Hquéte ut» fojfé tntrdutntft utlf^^tm: 
tied froffimd i fundtrt il fo(]e(f9 dtl Primtfdio , e duhtardre 
gli yfi(tdlLyfer(ti> gli Accademia ràuudti tn numera àt 
hdfifi» duhiardto > i JidhilitQ fitto il dì lo, dt DtccnÀre 1 67 1 
€on legittimo partito ottiuuto fif tutti i veti y the UFftucipe 
Vicehi^ fimdugd mxficto fimo àlh rthutddtltutuoyt fruii- 
mente tatti gli vftidli fiuodlU dtekèdrdùone de low^ fiat (Jori 

1 II Principe (ara Capo de T Accademia » ^1 fupie- 
ma autorità , e lederà nel piùonorato luogo > sì in publi. 
co come in priuaro • 

2 Aura facoltà di porre duo voti in ogni partito» fuor- 

che 



VI. 

Tempo. 

4 
I 



vir. 

pe. 



VII! 

tipe . 



che ncll'elezioac dei Principe » nella quale aura vna 

'bla voce.'-'* ■ • ^ • ' i , l . ^ . 

3 Debba auere almeno tré annidi Anziankà' nel 1* Ac- 
cademia. '■ ' I V , 

4 Sia a fua libera dìfpofìziohe il chiamar TAceade- 
mia , come , quando ,e douc vorrà ; fuorché nel calo dell* 
elezione del lucccdore , com'è diipodo per la Legge 
fudetta . 

5 Procurerà àturtofuo potere il mantenimento» e IV- 
nione dctl'Accademià sciòcche vada accrefccndo di 
iene in meglio» e cuftedirà diligentemente le cofediel- 
fa con zèlo ardenrirsimo della di lei riputazione. 

6 Aura autorità di fare ordini , e decreti da onferuarfi 
da gli Accademici durante il fuoPfincipato. Mi quan- 
to alle Leggi poffa proporne di nuoue» occorrendo, le 
quali però » perche abbiano perpetuo vigore,è necenario 
fiano confermate per duo terzi deVoti fcgretideg?! Acca- 
demici » chiimati à quefto effetro, ed m numero fufficiente. 

7 In cafodi dubbietà circa Tintrepretazione d'alcuna 
(.egge, abbiati Prrncipè autorità di dichiarala, ed al luo 
detro nefluno pofla reclamare . 

8 Spettata al Principe l*ordinare,e difporre tutte le 
funzioni Accademiche tanto pubbliche , quanto priuate, 
e le lezioni,òdifcorfi,e proporrre dubbi da fciorfi d ilPAc- 
ca'Jemiaje occorrendo diffenfione tra gli Accademici.toc- 

hr a lui ildeciderla,ea!la fua fentenza nópo(Ta ripugnarfi. 

1 II Viceprincipe farà eletto dal Principe , e federa 
foftodilu! fopra tutti gli Accademici. 

2 In abfenza del Principe dalla Patria , abbia tutte le 
prero^atiue di quello , fuorché i duo voti ne*parrtri . 

3 Ma in mancamento del Principe federa nel di lui 
luogo , e proporrà quanto gli farà ftato prcfcritto per me- 
moriale dal medefimo Principe, ò quanto occorrerà alla 
giornata per bifogno delPAccademia . 

Cafo 



4 Caio che liPnncipe^ Ipiracoificrminedel /uo Prin- 
cipaco> non conuocafle gli Accademici per la nuoua eie- 
zione > debba onninamente farlo il Victprincipc . 

I I Cenlori ordinari) faranno due, vno per le compoH-i 
zioni Latine,e i'altro perlcTofcanced elettidal Principe. |cf«yòr/. 

a Per clfcr ca^ aci di tanto importanrc Carica , oltre 
alla dottrina necccflaria, abbiano almeno l'anzianità di 
ici anni nel l'Accademia. , . . 

3 Sedcr-nno in luogo riguatdeuole, d'ambo ilatr dell 
Principe, e Viccprincipe. 

4 Vficiolorolaradi riuedere» e correggetele Compo- 
(ìzioni da ftamparfi, e da recitarfi in pubblico tanto in pro- 
fa, quanto in vctfi. 

5 E perche f ono dichiarati il fecondo Carico dell'Ac- 
cademia ^debbano effere riuerìti , e ftimati da tutti, ed efTì 
abbiano da cenfurarc con amore, e iodezza, tendendole 
ragioni delle loro ceni ure ,• e vole ndo alcuno Accademico 
giuftificarii» fìano tenuti anioreuolmcntc afcolcarlo . 

6 E occorrendo moltiplicita di Componm.cmi , ò per 
iftampa , ò per altra occafìone, pofTail Principe nomina- 
re altri Cenfori Itraordioari; , che abbiano lamcdefima 
!autoricà,e obbighi. 

1 I Segretari) faranno vno, òprù, fecondo il benepla- 
cito del Principe loro elettorcc fecondo ii bifognodcll* 
Acci demia , 

2 bederantu) da Tno, ò da ambo i lati del tauolino del 
Principe . 

$ Sarà loro parte proporre, e leggere nriemoriali , fette- 
<c,cfcri:rurc,ed alti c cole^chtcommandara loro il Princi^ 
jc ; lcrii>er letrere,c r ifpondect fecornio l'occorrenze, che 
Itererò ii Siuillo deirAccadimu ftjrà preflodi vhooi tflì, 

4 Legger Jiìno fimilmcme le compofizioni degli Ac- 
cnkmici ablenti. 

5 Noteranno rurre le ScfHoni dell'Accademia , sìpub- 
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Luche, come priuate col numfro, giorno vJwefe* anno. 
Lattiti .memoriali , aggregarioni.ed altre ai.ooidrfJ Ac 
cademia/u'll.broicid deputato, quale, fi come faiii loro 
confegnatonellingreiro del loro vfic.o. cosi debba da lo, 
roefTet riconfegnato a" faccelTori, auendou. puntualmente 
resiftrate le fudette Azioni . ~ j 

6 Auanti ciafchedun partito debbino notificare a gli 
Uccademici il negozio da ballottare co . queft* forma . 

\ttl rm"» '^rrnM/iui ; ^ chi ntnftrt. t fuce , f» 

LLiéV/«//«« mojo.oiS' 3'in Ibi; i.i<ji .lot-i s. 

I , i due Configlicri creati dal Signor Pnndpe deb- 
bano eirere fuggetti de' più amatori dell" Accademia , e 
d'anzianità di quattro ahnialroenot . _ , . 

I , Sederanno immediatamente fotto i Ccniori . 

f , Vficio loro fia di configliare il Principe nelle deli- 
berazioni graui.c martime nel P.f°P°"'= """"«^^^'SS' * 

4 Siano tenuti fare continue iftanze per la Conferoa 
zione.e mantenimento delle prefent. Leggi. con;f.ft«c^ 
ripugnare vigorofamente ad ogm loro contrauenzionc, 
violazione . è derogazione in qualf.uogl.a maniera . 

itacita 1 ò efprcfsa . ^ .. . r • u*- 

K Auanti di proporre quilfiuogha partito fiano richic 

jfti.fe tal partito fia fecondo le Leggi . ò contro, e mquc- 

. ftivlfimocafolo inibifcano. . - j 

6 E in loro atTenza fpcttiqucfto carico al più degno de 

\o\[ Vficiali prefenti , dopo il Viceprincipc. . 
' ^ I £ perche teffir'.tti in mAM di dinerfi fccédemin i Ubr,. 
e scritture dtlL^ Acc^dcmU hi c^^orsto, che fi a sndstM a male 
e rmsrritafiU m^^ior parte delle Memorie , e Azfom.anzjle 
U^fTi mede fi^-ne . Perciò ^/r Accademici rénnsti t» num. di i6. 
fomtlài ló.Decemhre lé-ji. pir partitavinto per von »u,i6. 
approuanti. hanno dichiarato, e ftabdito per lef^t perpetua . che 
s^eUga vno de tlt Accàdemictper Confcr »ator€ delle Scntturj. \ 
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e L/hi delCAccaJemid il quai duri in vficio fino , che vintrà , 

2 SàTà piM cura il conftruAT fitto chìAue apprejjo di fe i 
Libri dàH^ AciadtmfM tanta fì^mpati , (jKAuto manufcritti t e le 
Scritture , Lettere » Memorie , Primieri , a* altre cofi a quel- 
la appartenenti, 

3 Delle quali > fecondo t occorrenze dark le copie j ma rUn 
già glt Originali > fenza efpre(fo ordtnt del Principe y e ne pi 
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^Iterà riceuuté da quegli » à cui li darà i per poter ricuperarli , 
0 la fidar memoria di chi li aura attuti : che perciò terrà fi 
delle riceuute » e nota in 'vn Libro particolare > 

4 E de* Libri Stampati • quando ve ne (iano più copie * fari 
quelU i che farà ordinato dal Principe prò tempore., 

5 Ordinano ancora , che quando faranno fieni i Libri delle 
AxÀont t Jiene confi gnatt dal Segretario > nel cui tempo fi chiu- 
deranno % al mede fimo Confiruator perpetuo ; ti che doari fare 
amcora ctafihedun Segretario delle Lettere^ e altre firttture 
et eie Al cademia nel fine del fuo Vficio . 

1 Gli Accademici vbbidiranno fenza contradizione 
al Principe» al quale dopo il loro ingrcffo prometteranno 
puntuale offeruanzadiqucfle Leggi (opra l onor loro • 

2 Aurannoladouutarcucreruaal Viceprincipc>& al- 
tri MaeftratidcirAccadcmia,c particolarmente a* Signo- 
ri Cen (ori. 

3 Senza Pappronazione dVnode* quali non poff^ no 
(lampare , nè pubblicare componimento alcuno lotto no- 
me d'Accademico (ìelato. 

4 Abbia ciafcun di loro la Tua Imprefa • e nome Ac- 
cademico, le quali cofe debbano elTereapprouateda'Si- 
gnori Ccnfori • 

5 Da i luoghi degli Vfìciati in poi, feggano àlor be- 
neplacito »con,4ichiaraz|óne,c|ìe il luogo non dianè pof- 
fcfso, nè p-ccc;denza;.la qu ileallefclBoninon ficonwde- 
ri, fq«Di^.f|c*Majf ftrati Acqi^df mici . 

Abbiano f>é€e^càHÌi p»ff#4'Vdti ne' partiti fegr eti, ^ 
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di eleggere il Pcoceccore ptimario, quando ei vcoifsc à 
mancare . 

7 Procurino l Vnione , pace , e aumento dell'Accade- 
mia t non proponendo mnouazioaii che pofsano cagio- 
nar (olleuamencii ò difsenfìoni . 

8 Anzi ftuitno in ogni loro azione, si nell'Accade- 
mia» come fuori, di procedere virtao(a,e nobilmente . Nè 
s*ofeaddno»ò pungano con parole tra loro i anzi fieno te- 
nuti à difendere l'opere, e l'onore dc'loro Coaccademici* 
come di le ftefsi in pubblico»e la priuato i con la voce,e con 
la penna . 

9 In ogni differenza, che nifccfse , diano alli deter 

minazion del Principe . 

10 Sieno prcfenM i tutte le congregazioni in qual(7- 
uoglia modo dal Principe» ò altri, che n'abbia facoltà , in- 
timate. 

1 1 Chi non potrà intrauenire alfe congregazioni farà 
bene,e diceuole, che ne faccia fua fcufa . 

Il Non ricu (eranno vficio alcuno, à cui fuffero dai 
Principe desinari ;douendofi credere» che la prudenza di 
lui non eleggerebbe» ò imporrebbe à chi non fuffe abile. 

Nonmanife(larannoi fegreti dell'Accademia «né 
cofa alcuna trattata in fefsione priuata * 

14 E chi non frequcntarà T Accademia non debba do- 
lerfi»fe non verrà inuitato con le polize confucte. 

15 Per la (olennitàdi Natale >e de 1 l'A fs unzione del! a 
B. V.non tralafcinodì regalare il Bidello con la manciaie 
fiera co^luinica diirAccademia . 

I Incapaci d'cflerc aggregati all'Accademia (i dichia- 
rano ( conforme alle antiche Leg^i» e confuetudini lodc- 
uoli»fcmprc o(feruace,che in quella parte ficonfcrmano, 
e flabilifcono in ogni miglior modo) 1 Kegolari di qualfi- 
fia Rcligione,Congregazione,ò Compagnia ; gli Artigia- 
ni, e Macftridi Scuola>ò Pedanti, e i protclsori d'altri vi» 
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1 1 

liefsercizij. 

2 E per nuouo ordine» e decreto ùmilmente faranno 
inabili qucMuggctci, che non auranno almeno venti anni 
di età , e che non (ìeno in grado fublime di lettere , e fcien- 
zCi delle quali aWanodato pubbliche cc^limonianzecon 
e (lampe»ò in altra maniera . 

3 H perche l'Accademia Hn dalla prima fua inditu- 
zionefij fondata di C^ualieri, e Gentilhuominiper vna 
parte^ediJLeuerati perraJcra* e perciò hào/seruatolem- 
pre con particolar priuilegio la Nobiltà de' fuggetti ì quin- 
di è, che riconoke per vna delle iue Leggi fondamentali > 
Che a'Caualieri, e Gentilhuomìni,che con qualche.ezian* 
dio mediocre tintura di lettere vorranno e/sere aggrega- 
ti, ùà aperta benignamente la porta dcirAccademia, e Ck- 
no graziofamente riceuuti per lo fplendore,che la loro 
Nobiltà apporta all'Adunanza. 

4 ,A gl» eccellenti nelle tré Arri liberali Mufica , Pit- 
tura 7 e Scoltura ha (imilmente coflurae lodeuole, che pof- 
(anoelTere aggregati» ma con dichiarazione di efsere Ac- 
cademici di iccondo ordine, e perciò non capaci d*alcun 
Maedrato dell'Accademia. 

5 Chi , auendo le iudette condizioni, vorrà efsere ag- 
gregato airAccademia Zìa propodo da vn' Accademico 
del primo ordine > il quale auendo portato il memoriale» ò 
fattane idanza in voce , dcbbafì prefentare alcun Compo. 
nimentoin profanò in verfo, volgare, ò latino» tanto fat- 
to di frefco, quanto altre volte vfcito «eziandio ilampato> 
da chi dimanda l'ingrefso, il quale 11 commetterà dal Prin« 
cipeòa*Ceniori, òad altro Accademico» che ne ponila 
relazione alla proffìma f utura adunanza » con informazio- 
ne infìcme delle qualità del Suggetto . 

6 Data la quale relazione > e trouara conforme alle 
Leggi) fopra quella (i pongail partito, il quale ottenuto, 
il Suggetto fi dirà aggregato al numero de gli Accade- 
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mici, e capace di cuccigli onori, c(oggecco ;i'carichi del* 
U Accademia . 

7 Sia parte de gli Afsonrl ad informarfi , di notificare 
à chi dimanda robbIigo,chehà l'Accademia di celebrar le 
Iodi dell'Immacolata Concezione nell#Chiefa de'PP.d 
S. Francefco, e che perciò faranno obbligati d'mtraueniru 
quel giorno, quando non Tolsero legitimamente impediti, 

8 Alloro ingrefso nel l'Accdemia fi raccorda, che la 
prima volta, che Cederanno, vfmolaconiuecayCragione- 
uol ricognizione al Bidello. 

I Non fi potrà metter parcico , nè far fcrutinio^chefia 
vaIido,renza il numero d'almeno dieci degli Accademici. 

z Subito raccolti i voti , ò ibreui il Bidello li porterà 
alla Tauoladel Principe, che riconofciuto il numero, e 
qualità de' voti , farà manifeflar da vn Segretario à gli 
Accademici relTito del partito . 

3 Quel partito Ci dirà cfser vinco, in cui almeno i due 
terzi de' voti faranno fauoreuoli , 

4 E quelli faranno i podi nel vafo dalla parre del Sì, 
e i disfauoreuoli i polli nella parte del No . 

5 £ fieno tutti fegreti , non aucndo mai coflumato 
rAccademia di dare i voti aperti . 
> 6 Non abbia luogo la viua Voce » fuorché in fuggct- 
to di Eminencidima qualità > e letteratura » ò nella ele- 
zione del Protettore , 

7 Occorrendo derogar per vna fol volta ad alcuna 
delle prefenti Leggi, non pofsa ciò fard fenza i tré quarti 
deVoti fauoreuoli. 

8 E occorrendo derogazione per aggregazione di 
qualche fuggetro dalle Leggi cfclufo , fi ponga prima 
detto partito della derogazione, e pofcia il partito dell* 
aggregaziotic • 

Efsendofì determinato con partirò particolare nel Con- 
grefsode'io. di Giugno 1 570. che s'aggiùga alTalrre Lcg. 

______ 
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gi la lortoicntu, pcuioli utuina» 

che HO» Ji riproporre vn pértito > che fio. flato perduto 
ti mede/imo giorno > cjuéndo noti Jiéi perquàUkc eoìidiziont no- 
tàbile in aUuììa maniera diuerjijuato . Ì4a i olendolo ripro- 
porrti s'aj petti ad % n altra Jflj.one; altrimerttt ti partito fia 
itiMaltdo . 

g Quando l'Accadciria aura da proporre à gli Ec- 
cellentiinmj Collegi di Leggi, di I jiolcfia,c Medicina» i 
iuggccci per Dotcorarli gtatis* giuita il prjujlcgioà lei con- 
ceduto dalla Santa n.emona di Papa VibanoOttauono- 
(Iro Accadennico , quelli che dclideranoelserprcfentan 
(ìeno tenuti far porgete Memoriale )Che (ì leggerà in pub- 
blica adunanza > & auutane la relazione conueneuole, 
porradì il partito, il quale vinto, farà il dimandante pre- 
fcntato a* detti Collegi rifpettiuamcnte dairAccademia, 
mediante l'attedazioncin ilcrittod'vnode'ScgretaiJj,ò di 
tutti due . 

1 I Giorni , che il Principe farà intimare con le folite 
polizc a gli AccadeoQici, fieno eilì obbligati a comparite 
nel luogo alsci^nato . 

2 Se bene l'Accademia ha luogo proprio , cioè la Sa- 
la Accademica, detta Ermatcna, polla in Cafade*Signori 
Zoppij in Strada Maggiore , incontro la Magione ,lafciata 
all'Accademia dal famofilTimo Signor Dottor Melchiorre 
Zoppio di gloriola memoria detto ilCaligirolo, vnode' 
fondatori, e benemerito zelan'iflìroo, per luoTeftamento 
Rogato per Ser Gio: Agoftino Albani di Decembrc del 
1633. Nondimeno per maggiore con^modita de'Principi, 
e de gli Accademici , fi concede a'Pnncipi ifìc Hi pro tem- 
pore di poter chiamar le adunanze in cala piopria , òin 
qualHuoglia altro luogo à (uo ai bitriointiera,e totalmente; 
Efsortandolì però detti Principi ad inuitar PAccadcmie 
pubbliche > ò nella Sala fudeira» ò in Caia di qualche 
Accademico, come fin*ora (ìè pratticato. 

_ 
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3 Le priuatc Adunanze, che dal Viceprincipcinab-j 
fenza del Principe faranno intimate, potranno f'arfitantol 
in Cafa di efso Viceprincipc , quanto nel luogo delle Con-I 
gregazioni dello Spedai della Morte • 1 

4 In occafionc di Gonfalonierato, ò Anzianato dell 
Principe» fi è ferapre ofseruatodi chiamarle inPalazzoI 
nelle ftanzc dell'Illuftrifs. Sig. Gonfaloniero, ò ncllaSalct-j 
tadcgniluftrifsimi.ed Eccelfi Signori Anziani. 1 

^ Non potranno farfi Accademie pubbliche fotto no-j 
me dell* Accademia de'Gclati fenza piena deliberazioncl 
fatta in Sefsione, chiamata à pofta dal Principe, cnoiifi-1 
cata d gii Accademici. I 

6 E in ciafcuna di cfse pubbliche azioni in qualfiucl 
alia luogo celebrata debba fcmpreefporfifopra il luogo! 
dclPrincipe l'ImprcfaGeneraledeir Accademia . I 

7 Nelle Congregazioni priuate non fia lecito cfscrl 
prefente à veruno , che non fia Accademico . l 

8 Nel recitar le Compofizioni nelle Accademie pub i 
bliche fi comincerà dalla parte deftra dopo il Principe, ci 
finita quella banda , fi ricomincerà dalla finiftra vicino a» 
Viceprincipe . E in vltimo vno de'Segrctarij leggerà lei 
compofizioni degli Accademici abfenti. j 

9 In Accademia fatta in prefcnzadi Dame fi flabili-l 
fce , che recitandofi Componimento Latino, debba efserl 
breue, e con vn poco d* mtroduzionc volgare , che cl-l 
plichi il fenfo di quello. I 

10 Inerendo alle Antiche CBnfuetnJini dell AccademU .il 
Signori Accademici congregati in numero di ló.adt iz. di No^ 
uembre 1 670. per partito vinto per tutti i voti decretar orto A 
che fi facciano talora Accademie Scmipubbliche y incuèJtMlecìtoX 
à ciafcun Accademico condurre vno ^ 0 due compagnia quando] 
nella foliza tnuit ante farà intimata C Accademia con titolo di 
Semipubblicé , ti che non potrà farGfenzA confentimtnio di chi 
dourà lecer e > 0 discorrere. 

■ ^ Debba 



I Debba l'Accademia aucr vn 3idcllo,pcrfonaCiui- 
le , c di buona apparenza, propodo dal Principe, ed cletto^^^'^^ 
per partito da gli Accademici , il quale dourà necefsaria« 
mente aflifterei tutte le funzioni pubbliche dell'Accade- 
mia > e alle priuate ancora , per portare i bofsoli , raccorre 
t partiti » e tare quantogli farà commandato dal Principe 9 
douendo perciò afliftere alla porta dell'Accademia > per 
poter entrare , ogni volta che farà chiamato . 

a Porterà le polize» che chiamano airAccademia,oue 
faranno fcritti il giorno» Torà» il luogo» e le cofe» che 
s^auranoda trattare > conforme commandarà il Pnn€ipe»ò 
chi Q'aurà facoltà in dilurafsenza. 

3 In occaffone d'Accademie pubbliche afliRerà^ gli 
apparati » & elTequirà quanto gli verrà commandato neir 
aggiuflarli , porterà i lumi > e farà l'altre cofe fpcttanriair 
Vtìcio fuo. 

4 Vbbidirà efsattamente al Principe» e a'Maedrati 
dell'Accademia • 

5 Potrà mandar le polize per perfona fofìirura , ma 
occorrendo errore>la colpa farà la fua. E alle funzioni 
priuate potrà anche con licenza dei Principe > mandare 
qualche volta in fua vece vn foftìtuto» 

E Qui terminano le fudctte Leggi; per i(labiIiinenro,e 
forza delle quali i fudetti liluAri/s. Signori Accade- 
mici Gelati congregati il giorno» mefe, ed anno detti di fo* 
pra auendo fatte leggere ad verbum,chiara,ed intcKigibiI* 
mente da me primo Segretario infrafcritto, tutte te fadctrt 
Leggile fitreui per inrerfocuzione di quando in quando 
dalla maggior parte di loro riflcfsioni/ aggiunte >e dichia- 
razioni (che nel ridurle nel corpo prctcnrefooo fiate po- 
Qe à i loro luoghi) e perciò intefe da loro picnamcntcdclH 
berarono diconfirroKirlepcr partito,- onde per ordine del 
Sig.Ptinciperauendo io Segretario fud.&infrafcr.propofto 
il panitodella iorofolenne approuazionc in quefta iorroa • 

Athi * 
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A chi pAre > e piace che le Leggi or* ora da me lette con le an» 
notaz,ioni , e aggiunte da loro Pignori aggiuftate , fieno con- 
fermate^ & approuate > per offeruarfì perpetuamente da tutti 
^li Accademici Gelati prefinti , e auuentre , con derogazione 
jfupprejftone , caffamentOye aboltzÀone di qualfiuoglta altra Leg" 
get oconfuetudine antica ad ejfe in qualfifia modo ripugnante > 
ponga la palla nel boffolo affermatiuo »eÀcht no/i pare > e ptace 
la pon^a nel buffilo negatiuo . 

E difpeafaci i Voci > e pofcia raccolti dal Bidello , e 
portati alla Tauola del Principe furon trouati tutti afferma- 
tiuii nemine pemtt4S dìfcrepantr * E cosi furono accettate» 
approuate , e ftabilite pcrofTcruarfi pcrpctuaraente . 
Ciò: MatitftaC apponi V Animo fo . \ ^ 
Francefco C armeni il Sotituato , S ^^i^^^^^Jf * 

E Perche fi è fatta menzione nella Legge prima del Ti- 
tolo fecondo deirobbligazionc» che corre all'Acca- 
dcmia di celebrare ogn'anno in perpetuo alli 7. di De- 
cembre vna pubblica, e folenne Azione nella Chicfa de* 
RR. PP. Minori Conuentuali di S. Francesco in onore dell* 
Immacolata Concezione di Maria Vergine Noftra Signo- 
ra» antica , e perpetua Proretrrice dell'Accademia &c. 
Si riduce à memoria! gli Accademici prefenti, e fi fa la- 
pere a'fururi , che auenio i fudetti RR. PP. prefentato 
Memoriale all'Accademia raunata inCafadell'Eccellen- 
riffimo Signor' Ippolito Mani Fantuzzi Dottor di Leggi 
Coliegiato allora Principe lotto il ditf.di Decembre \ 66t, 
dell'i ifrafcritto tenore. Fuori A gli ilUfinfsimi Signori 
Accademici Gelati Per li PP, di S. Pràncffco Dentro lllu* 
flrifstmi Signori . Li Padri di .9, Francefco Minori Conuen- 
tuali d^/idero^i , che nella toro Chi e fa di qttefta Città fi perpe- 
tui Coffe qaio folito far/i ogn^anno cnn (trazione Panegirica » e 
Comp^nfmenti Poetici all' lm>H dilata Conce'^tone delU Bes^ 
tijfima f^ergine» pregano r inerenti le SS, vy, ill uHnfstme , 4 

piglia- 
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pif^liare in fi per l'auuenìrc quefioftcro , cvirtuofo a/funto i 
efibendofi li ietti PF. di obbligare il loroConttento kfar tutto 
ciò , che dalle ss. VV . lllufiri^ime farà filmato conueneuoUydc- 
Ciocche U funzione ven^a celebrata con ogni douuto decoro \ fi 
come in riconofcimento delC honore ^ che fperano dalle SS. VV, 
Illujlriffime ^ fono pronti et eternare lamemcriacon F erezione 
d*^na Lapide ài Marmo nella loroChiefa. Che dì tanto ère* 
Ed effcndo ftato commefTodal fuderto Signor Principe il 
trattato di quefto negozio a'Signori Vincenzo Marjal 
Marefcalchi, Co; Alberto Caprara, Co; Valerio Zani, e 
Dottor Mario Mariani ; imedcfimi Signori portarono nel- 
la feguenre Adunanza congregata doue fopra alli 12. di 
GerMiaio 1659. il tenore della Ifcr;z:one da porfi nella 
kChiefa di S. Francefro , il quale cflTcndo piacciuto vni- 
ucrfalmenre , v\ fiiper maggior forza porto fopra il parti- J 
to, che fii vinto per tutti i vori fauoreuoli. Llkrizionel 
poftadaPP.fuderri èia fegucnte. I 

NOBILI AC PERVETVSTiE 1 
GELATORVM ACADEMIìB | 

QVyT: 

DEIPARyE SINE LARE CONCEPÌ^?: LAVDtS 
QVOTANNIS IN HOC TEMPIO 
VII. IDVS DECEMBRIS 
CARMINIBVS ET PANEGYRICO CELEBRARE 

CONSENSIT 
PATRES MINORES CONVENTVALES 
NE TANTyE PIETftTIS NOVIEN EXOLESCERET 
PRyECLARVM HOC GRATVITVMC^ MVNVS 
MEMORI AC MANSVRO LAPIDE 
RtPENDERVNT 
ANNO DOMINI M. DC. LXIX- 

E confcguenrcmeme confeimati i fudetti Signori Af. 
fonti à conceitare il negozio , i mede fimi Signor^nella fe- 

C gnrn- 
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gucnte Adunanza , che fu doue fopra alii 1 5. di Febbraio 
1^59. portarono i Capitoli concertati co'fuddetti RR. PP. 
i quali cfl'cndo approuati > fii porto , e vintoii partito per 
tutti i voti affermaciui , col quale , accettandoli i detti Ca- 
pitoli, fi daua facoltà a*predetti Signori Adonti di venire 
alla celebrazione del'Iftromcnto co*PP. medefimi >giufta 
la forma da loro r. ferita , ordinandofi perciò al Cancellie- 
re, e V Kiio dell' Accademia SerGio: Battifta Qucrzola , 
che ne rogafse Mandato di Procura ncgl'iftelsi Signori 
Afsonti ,ì quali ftipularono poi rinftromcnto co'RR. PP. 
fotto // di 23. di Marzo lé^p.EincfsecuziondiquelloJa 
prima Azione fi celebrò il di 7. di Deccmb; c coli Àififten- 
zadc^li Eminentifs. Legato» e Arciuefcouo, Vicelegaro, 
Gonf iloniero,c Anziani, con Panegirico del S g, Co:Vm- 
cenzoM irefcotti,c numerofe Compofizioni . Tutto ftà nel 
Libro delle Azioni dell'Accademia regiftrato per mano 
delSig.D xt. Gio:Bat:ifta Sanuti Pellicani allora Scgrct, 

Conjlituzjone degl Illuftrifsimi , (g^ Eccellenti fs Signori 
Dottori delti Collegi Canonico , e sCmde della Cttm 
ti di "Bologna a fattore dell' Accademia^ 
de' Signori Gelati. 

IN CHRISTI NOMmE. AMEN. 

NOsPnor , &Doi5lorcs Vtriufque Colleg'j Pontificij 
.jcmpè, & Ca:farei luris Ciuiratis Bononiae , fccn- 
tc s iupenoribus dicbus à San£ttfsim$T>, N^VrbAno DiutnA 
ProuidentìéPàpA Oóì iuo^ mediantibus Literis Illufirt/simi , 
dr Reuercndifstmi D. Cardtnalis Barberini Sanótitatis Sua? 
Nepotis , & jjcr viuam vocem lllultrilsimi » & Rcuercn- 
difsimi D. Cardinali Vbaldini nunc Bononiaede Lutere 
Legati à nobis , & Collcgijs noftris petJtum fui/se, vrinj 
ciufdem SanólifTìmi Domini Papx gratiam CeUtorum ^ca ì 
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demU nominare pofTet quotannis vniim Scholarcrocxtc- 
rum > paupercro , idoneum, c[u\ gratis ad Doftorarus Lau 
rcam in vtraq; facultare in Colicgijs noftris promoucre- 
tur, Huiufmodi per jtioni,& irfìantia?obcdicntia filiali, & 
ca qua decet rcuercntia humanifsinièrcfpondcntes, me- 
diante propofitioncintcrnosfada,& viua voce omniuno- 
ftrum ncminc pcnitùs difsentiente per verbu,placet placet, 
approbara : HacwmoUhili ^ é- perpetua ConflitutÌ9ne decn-S'^^^i-^)^^^ 
nimus yordìnamus fancimus y vt de estero , & infuturum it^itù 
perpetuis futuris terttporibus Gelatorum Acadimta Cìuttatis Bihì "^l"* ^! 

• / / ^ , ^ • chimo de 

rtOMS qHotannts tn grattam prxltbatt Sartcttjsim Domim No* ratàtUnw 

ftri Papjt nominare poj^ìt vtrique Collegio nojlro , (irtllius Do- ^S. Dote. 
wints Do^ortbus vnum Seholarern exterurn , pauperem , tdo- 
neum , habentem qualttates tuxta formam nojirarttm Conjìi- 
tutionnm locfuentium de Doóforibus gratis promouendìs^i]ut 
ad Botìoratus Lauream in vtraque facultate Canomea yJciLi- 
eety Cimli gratis promoueatur , Et fic prjcdidis inha?- 
rcntcs huiufmodi facultatcm diàls AcademiacoDccdimus, 
elargimur, & impartimur,non obftant:busquibufcumqnc 
contra , ve! prsetcr quomodolibct difponentibus, fcù fa- 
cientibus , quibus omnibus, &c.ftatum, eVtenoies, dcc.^òg^ 
& prafdida omnia omni n elioiimodo, quo fieri poteft. 
In quorum omnium, & finc;uIorum , &c.fidc m , &teltimo- 
niumhaspraffcntcs fieri, &per Secretanosnoflros infra- 
fcriptos fubfv.r biiuffimus. 

Data, & Adafuerunt prjpdifta Bononia? in Manflonc 
noua 'upra Porticum Metropolitana? Ecclefia* locofolitit 
noftra?Congrcgationis fub Anno a Nariuitatc Domini No. 
ftri lefu Chrifti Millcfimo ftjccentcfimo vigefimo quarto, 
Indizione feprima,die vero Marris, decima feptiraa menfìs 
Deccmbris, Pontifiratus prelibati Sandifsimi inChriflo 
Patris , & Domini Noftri Domini Vrbani Diuina Proui- 
Jentia PapxO^aui Annofccundo. 

Ego Vidtorius quondam D. Francifci de Barbadoris 
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films Bononicn. Ciuis publicus, Communifque ciuldem 
Ciuiraris auctoritarcinecnon Almi, &Venciaiicli Collegi) 
luris Pontifici; dìéìx Ciuiraris Norarius pra:fcnribus omni- 
bus intcrfui > & de cis infolidum cum D. Vinccnrio Orlan- 
dinoerianiCiue, &NotarioBononiiErogarusextiti. Ideò 
inprxmilForum fidemhìc me (olemnicer /ubfcripfi. 
Locus^ Signi. 
Ego Vincentius Orlandinus olim D. Hieronymi fi- 
lius Bononien. Ciuis, & Norarius publicus Apoftolicus> 
& Impeiialis , prxfariquc Almi Collegi) luris Csefareij 
Scriba de prcTmifsis rogatus infolidum cum fuprafcripio 
D. Vi(5lorioBarbadorio> ca omnia inhanc formam reda- 
da fubfcripfi, & fubfignaui . 
Locus >i« Sigili. 

Ex TeBamefjto Per lHuflrisi & Excellenttfsimi PhtUfophUydr 
Medicina Do6f, Co/Icgiatt D, MeUhions q, Exitllcn^ 
ttjumi rhilofcfh. & Medicina Oo^, D, Hteroììjmi 
de Zofvtjs Nobilis Bonon, Rog. Anno 1 633. 
1 2. Dei emh^per Ser Io: Augujiinum 
de Alb^nis Bonon, 

Difpojino ad f^uorem Academid GeUtorum . 

PRohibuit idemTeftarorrandemmfliruris,òc fubftitutis 
p.a?(lidis dertrui!:ìionc,acdcmolirionrm//^r«i4/Ar;f^, 
& MdnJiuncuUrum et annexarum, Quinimò mandauit illam 
conferuari pio Aétionibus Academicis > &Spedtaculisad 
commodum AcademixGeUtorum earcnus > quatcnus ea vti 
velie 9 & prour haótcnus prò eiufdem Academia? vfibus 
\{y{cr\i\\ì\iyinpoJlerum doncc Acadcmia prardicìa durabir, 
dutvtivoluerif y inferuirc debt re lu^sir ,& voluir , Deda- 
la ns compre bendi cum Hermathend Man/iuncuUs pdruds 
tilt d»nexasfid quas habecur acceflus per Andicum lua: pro- 
pria? habirarionis. 
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CATALOGO 

DF SS" ACCADEMICI GELATI 

Vinenù l'Anno i i. fegutndo l'AnzJanità 

della loro Aggregazjone . 

PROTETTORE. 

EMinentiTs. c Reuercndiis.Sig.Card. Barberino Deca, 
no de* Sacro Collegio . 
Em ncnrifs.c Reuerendifs.Sig. Card. Ccfare Fachenetti 

Velcouo di Spoleto. 
Em ncnrjfs. e Rcuercndifs.Sig. Card. Carlo Rofsctti Ve- 
fcouo di Faenza . 

Eminenrifs. e Rcuercndifs.Sig. Carr^, Girolamo Boncom- 
pagni Arciucfcouodi Bologna, e PrincipedelS.R. L 

Eminentifs.c Reiicrendifs.Sig.Card. AU'onfo Lieta Arci* 
uefcouo di Milano. 

PRINCIPE. 
Sig. Conte ydlerio Zani . 
Sig, Conte Ercole Àgofìtno Beri Viceprincipc. 

C E N S O !< I. 
5f/. Ippolito Nani Fantuzzà Dott. di LeggiColìeg, Lettor PttbL 

V/^, Senatore Berlingtero Oi/si Dott. Ut Leggt. 
Stg.Gio: BAtttJìaSaniéti Pellicant Dott di Uggì Lett, Pubi f co . 
Sig, Senàtore Ang lo Michele ijuaftduilUm , < crfiglicic . 
Sig.Gio Bittti/ìdCapponi Dott. F/lo/i>/o , Medico, Lettor Publio 

co aeinjloTìa naturale^ e NotoniiJiayi\u[i^\{, Jirayrdindno^ 

Scgrcra; io >eConlcruaioic perpetuo, 
^tg. Simone Sant àgata Dott. Filo/ofi),e Ccnforc perpetuo delle 

materte Sacre . 

Sig, Mario Martam Dott. TtlofcfoCollegiAto y Lettor Publico 9 

Configl'cTC . 

Sìg, An 



Hfc» Sig. Angelo Co/pi ColonneUo,e Sergente Maggiore delle Mi- 
di BolognaTHc^no . i 
Sig. Cif Liuio Zambeccari Dott. di Leggi CollegUtOy e Vrìmice- 
' rìo^di S. Petronio • 
Sig. Carlo GMidotti. 

Sig. Giufcppe Carlo Ratta G arganelli . _ 
^ Sig' Mejfandro Pellicani Dott. di Leggi Lettor Pubblico . 
Sig. Nicola Seueroli Faentino Auuocato Conciflortale . 
Sig. Co: Francefco Orfi Doh. di Leggi C alligiato . 
iàjW^ietorè Mafei.FefM^ Ccfpi Bali di S. Stefano . 
Sig.Co; Matteo Griffoni Dott. di Leggi, Teologo,^ F^tlofofo Col- 
^^'legìktoy' Lettor Publtco Armano. Arciprete, Canonico ài 

Petronio , e Con/ultore delS. Officio . 
Sig. PrdhcéfcoC armeni . 

Sig. Pompeo Fontana Bombelli Dott.di Leggi Collegtato . 
Si^.Marheferli/feBentiuogli. 

Siz.Co-. Carlo Maluafia Dottor di Leggi .Te olog^Cp^Ugiato, 

Lettor Publico , e Canonico della Metropolitana^' . ; , i 
Si^. Carparo Fantuzzi Dott. di Leggi. Lettor Publico . 
\4sig Giacinto Ambrojim Dott. F ilo fLett. Pub lieo Giubilato. 
\siQ.C9:VincenzoMarefcotti . ^ 
\4^ig. Ouuidio Montalbani Dott. di Leggi , Filo/o/o,c Medico 
' Collegiate Decano, e Lettor Publtco Giubilato . 
Sig.TiierioCeuoii Romano. rj' ^ n - 

Sig. Co: Carlo Antonio Manzini Dott. Filofcfo C ollegtato . 
S^g. Co: Giouanni Pepoìi . 
Sig. March. Pio Enea obizi Padouano . 
Stz, Vincenzo Maria Mare/cale hi. 

Sig.LorenzoGnmaldi Dott.FilofofoCollegiato.e Lett. Publico. 
Sig.Co: Giouanni Or fi Dottor di Leggi Collegtato . 
sk' Coi Annibale Ranulzi Dott. di Leggi . 
Sig. C efare Zoppio Dott. di Leggi, e Fdojofo Colleg. Lett. Pubi 
Si^. Senatore Mario C afali . . - 
Sig. Co: Alberto Caprara Dott. di Leg^i^e Lettor Publtco . 
— — ' ' " ~ ' Sig GfU' 
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Sig. G tufeppe Man a GnmAidt . \: y : v. ; ! . , y , , -, \ 
Sig, yiè. Gi4Cùmo Ctrtani DotuTxntlfffhJCéllc^MM. . 

Stg. Paolo FrancefcoPierizzi. . v;-1 Mx\V'\tw'\.:^ mV 

S tg.'G tona fMiT^ttrchi Dott. PiUfofe Collegi aio Leti. Pubhlico^^ 
Sig, Carlo Fracaffati Doti .1 dtìjofo ^ e Medico C^^UgÌAto LetA 

ter Primaria neil*Vniuer(tta at Me/fna , 
Monfig* Vrhano Sacchetti Ah, e Chcrico ài Corner 4 • 
Si^ Niccolo Ber egaìti Nobile Veneto ' 
Si^. Aleffandro Barbieri Pott. d$ LeggiCpllegi4UiLett$r FubA 

bliro , 

Sig. Marehefe Andrea Paleotti . 
Stg. Gio: Fr ance/co Bofiomi Dott. di Leggì i 
Sig, Senatore, e Conte Agelilao Bonfoli . 
^/ ^, Marc he (e Guido Pepolt , 
Stg, Floriano Malue:^zt Dott. dt Leggi Canonicv della MeA 
j trofolitana ^ 
Sig, Antonio Felice Mar (ìli Dott. dt Leggi , 
S ig. Jnnocenz^io Maria Ftorauanti Dott. di Leggi • 
sig. Conte G a/paro Bombaci , 
S'g.Gttilto Ce/are Venentt» 
S^g, Girolamo Dcjìàeri Dott, di Leggi • 
Sfg,Co: GtOi Paolo C alleili Dott^di )Leggi , 
sig, Marche/e Agofiino Bt Ili forni Pauefe • 
Stg, Agojlmo Pinchiari Dott. di Leggile C attonico di S. Petronio \ 
sig, D. Antonio Mufcettola Napolitano. 
Sfg, Lorenzo Graffo Napolitano . 
Si^. Co: Giacomo Z ab tirella Padouano • 
Si^, Gtufeppe Battista Napolitano i • 
y/^. Co\ Girolamo Grazta*/i Perugino. ♦:\'ì'» 
Sig.Gto: Lodouico Sch'onltbcn Archtdiétc,del C ragno bott, di 

Leggt, e Teologo, ^ 
Sig, Vltffe Gozadini Dott di Leggi Cil/egiato . 
^ig. Lodouico Cafale Romano • 

i SfgTPjer- 
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, V/^. Pier Frsffcefco Mìmici da Sé» Sàuino . 
\sìi,Geminidn9 HontAmirt Modem fe Don. dt Leggi , e Lettor 

Pubblico di Matemsticd neìCFmuerfnk dt BoLognA . 
Xsi^. Bernardino Tenti d* Fano . 

\sig.Gio\^ittfina GornU Dottor Filofofo Medico , e Lettore 

Pubblico neWVniuerfttéLdt Pi fa. 
LT/j. Gioì Galea'^zo Manu Dott. Ftlofofo Medico > Notomifia , 
I e Lettor Pubblico . 

\sig, M Arche fe Ippolito Bentiuogli FerrArcfe^ e Nobile Te net o, 
\stg, iJimUmo CofTAro Nobile Veneto * 
\sig, Gio: Domenico T lepolo Nobile Veneto . 
\sig, Francefco Redi Arretino Dott. Ftlo/ofo> cMedieo. 
\Sig. AbAte Ruberto MAlue:{zi Dott. di Leggi . 
1^/^. Cdrlo DAti Ftar^fttino • 
ìsig. Niccolo Stenone DAno . 
\sig. Lorenzo MAgalottt fiorentino. 
\sig. M Are hi Te Alfonfo dalla Valle MAntouAno. 
ìsi^.MArchefe Francefcomarìa Santtnelli da Pefaró* 
IS/'». Prior Cario ytmadio da S. Angiolo tn Vado . 

S/^. Federico dr Rtccar dt d'OrtonA da Pcjaro . 
GiroUmoCammtllp Bildt . 

S/"^. Ale(f Andro Guidi Paaefe . 
\sig. Co: VgQ Gtuftpfe Pi foli . 
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Accademici di fecondo ordine 1 
Sig. Angelo Michele ColonnA Pittore . 



> » 



Sfr Gio; Battifta Qncrzola C»ncJti9r9,i Nttmio diW AecMdemìA l 
Oomcaico Maria Ponti Bidtlh . 



